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5 La gestione dell’archivio immagini di Studio Line Pho-
to Basic è un esempio di semplicità, sia per quanto

concerne la procedura, sia per quanto riguarda l’interfac-
cia. Anche in questo caso, infatti, dopo aver selezionato
la funzione CARICARE IMMAGINI vengono visualizzate due fine-
stre. Una (quella a sinistra) è concettualmente identica a
Esplora risorse e permette di selezionare il percorso ove
si trovano le immagini che si vogliono aggiungere all’ar-
chivio. La seconda (quella a destra) contiene una prima
spiegazione di massima sulla funzione che si sta utiliz-
zando o sulla procedura da seguire per completare l’ope-
razione. Da questa stessa finestra è anche possibile
approfondire le proprie conoscenze aprendo la guida.

6 Passando alla fase di editing vero e proprio, facendo
clic su MODIFICARE dalla finestra di benvenuto iniziale,

compare al centro dell’area di lavoro la finestra ELABORARE

IMMAGINI che, come al solito, è composta da una serie di
pulsanti disposti verticalmente e che rimandano ciascuno
a una delle operazioni che di solito vengono compiute con
maggiore frequenza. L’elenco comprende infatti, la possi-
bilità di rinominare velocemente le immagini della pro-
pria galleria, di provvedere al loro ridimensionamento/
rotazione, di correggere l’eventuale presenza dell’effetto
occhi rossi causato dal flash, e, infine, di organizzare le
immagini sul disco fisso in cartelle.

8Le palette dei vari strumenti di fotoritocco hanno più
o meno tutti lo stesso aspetto di base e, almeno dal

punto di vista funzionale, le analogie con Photoshop sono
numerose. Ogni parametro può essere modificato inter-
vendo con il mouse sugli appositi pulsanti oppue inseren-
do manualmente i valori prescelti. L’unica cosa che man-
ca davvero è la possibilità di generare l’anteprima in
tempo reale. In questo modo, infatti, occorre procedere
per tentativi e verificare ogni volta l’esito delle modifiche
via via apportate. La cosa diventa un vero problema
quando gli interventi da compiere sono più di uno o parti-
colarmente complessi.

7Dopo poco tempo, quello necessario per familiarizza-
re con l’interfaccia, gli utenti più esperti quasi certa-

mente preferiranno passare a una modalità normale, pri-
va di suggerimenti e altre forme di aiuto. Nel caso degli
strumenti di editing avrete a che fare con una palette
chiamata STRUMENTI IMMAGINE, che racchiude tutti gli stru-
menti dipsonibili per il fotoritocco. La palette è orientata
agli oggetti e di fianco a ogni icona è riportata una breve
descrizione. I vari strumenti poi sono organizzati per
categorie logiche come per esempio PRE-ELABORAZIONE

immagine, CORREZIONE e così via.
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11Studio Line Photo Basic offre anche strumenti stu-
diati ad hoc per risolvere alcuni dei problemi più

comuni, come per esempio quello per la rimozione del-
l’effetto occhi rossi. Si tratta di un problema molto comu-
ne negli scatti effettuati con la luce del flash, che causa
un effetto di rifrazione rosso negli occhi dei soggetti
ritratti, compromettendo la foto nel suo insieme. Visto
che la rimozione manuale delle zone “rosse” non è opera-
zione semplice per i meno esperti, anche Studio Line Pho-
to Basic mette a disposizione un sistema specializzato nel
risolvere questo problema e decisamente semplice.

9Un esempio interessante delle possibilità offerte da
Studio Line Photo Basic è fornito dalla funzione RUOTA-

RE E RITAGLIARE e dalla relativa palette che è anche una del-
le poche a fornire una funzione di anteprima in tempo
reale. Le modifiche possono essere apportate sia interve-
nendo con il mouse sui pulsanti interattivi (due) visualiz-
zati sopra l’immagine, sia utilizzando i comandi raggrup-
pati lungo il margine inferiore della palette stessa.
Le possibilità a disposizione degli utenti sono numerose e
sia il ridimensionamento, sia la modifica dell’orientamen-
to dell’immagine avvengono in modo rapido e preciso,
senza troppe difficoltà.

10 Come detto all’inizio, Studio Line Photo Basic non
è solo una applicazione di fotoritocco, ma anche

un utile sistema per gestire e organizzare in archivi le
proprie galleri di immagini digitali. Se caricare le imma-
gini (punto 5) è un’operazione decisamente semplice, la
stessa cosa si può dire a proposito della ricerca delle
fotografie incluse all’interno dei propri archivi. Studio
Line Photo, infatti, fornisce una apposita funzione di
ricerca che consente di selezionare con precisione le foto
che rispondono ai criteri via via inseriti dali utenti. Indi-
spensabile per chi ha il disco pieno di immagini.

12 Un’altra delle funzioni per così dire extra offerte
da Studio Line Photo Basic è quella denominata

passe-partout che, ovviamente, serve per aggiungere una
“cornice” alle proprie immagini. La palette relativa a
questa funzione è piuttosto semplice e bastano pochi
istanti per capirne il funzionamento. L’utente è infatti in
grado di determinare tutti i parametri fondamentali con il
solo ausilio del mouse. In questo modo si possono sce-
gliere il colore della cornice, le sue dimensioni, lo spes-
sore, il raggio dell’angolo, ma anche il livello di traspa-
renza da applicare al passe-partout.
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15 Un’altra delle funzioni che sicuramente suscitano
interesse è quella che consente di generare auto-

maticamente copie ottimizzate per l’invio per posta elet-
tronica. L’obiettivo ovviamente è quello di ridurre al mas-
simo l’ingombro dei file da spedire così da ottimizzarne
l’invio e la ricezione, ma evitando al contempo di penaliz-
zare la qualità finale delle fotografie. La finestra per
gestire questa operazione è come di consueto piuttosto
semplice e si compone di una serie di pulsanti che per-
mettono nell’ordine di stabilire la risoluzione, il tipo di
file e la qualità complessiva dell’immagine.

13 Studio Line Photo Basic tra le altre cose offre una
funzione tanto semplice quanto utile e richiesta

dagli utenti: la possibilità di realizzare presentazioni o
veri e propri slide show a partire da una selezione di
immagini. Sovente, sia per ragioni di “intrattenimento”,
sia per necessità professionali, si ha l’esigenza di vedere,
in sequenza e a schermo pieno, una serie di immagini
contenute nelle proprie gallerie. Le operazioni da compie-
re come al solito sono poche e tutte piuttosto semplici.
L’intera procedura si svolge all’interno di un wizard che
richiede di specificare solo pochi parametri prima di
generare automaticamente la presentazione.

14 Ecco come si presenta la finestra della funzione
PRESENTAZIONE FOTO. Al centro lo spazio è occupato in

massima parte dall’immagine (il cui nome, percorso e
risoluzione sono indicati lungo il margine superiore della
finestra). Appena sotto si trovano invece i comandi che
permettono di impostare correttamente le singole imma-
gini che compongono la presentazione o i parametri
generali della presentazione stessa. Si può per esempio
modificare di 90 gradi l’orientamento delle immagini (per
passare da ritratto a panorama), variare l’intervallo di
visualizzazione o avanzare da una foto all’altra.

16 Come è ovvio che sia, l’ultima delle funzioni offer-
te da Studio Line Photo Basic è quella relativa alla

stampa delle immagini. Premesso che ovviamente i risul-
tati ottenuti dipendono essenzialmente dalla qualità e
dalle prestazioni garantite della stampante a propria dis-
posizione, Studio Line Photo Basic offre una utile opzione
per ottimizzare le proprie immagini in funzione della
riproduzione su “carta”. Dalla apposita finestra di dialogo
STAMPA, infatti, è possibile selezionare numerose opzioni
fondamentali: il numero di copie da riprodurre, le dimen-
sioni, ma anche altre fattori, come per esempio i segni
per il ritaglio o i colori dello sfondo. 
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di acquistare un nuovo pc bisogna
analizzare le caratteristiche tecni-

che dei vari componenti hardware: frequenza e bus della
CPU, quantità e frequenza della RAM, capacità di elabo-
razione grafica e così via. Si deve prestare inoltre atten-
zione al disco fisso, scegliendo l’interfaccia di comunica-
zione più adeguata all’utilizzo cui è destinato (IDE, Serial
ATA, SCSI), la velocità di rotazione dei piatti e, non ulti-
ma, la capacità. Infatti è aumentata a dismisura la quanti-
tà di dati da tenere a portata di mouse, grazie anche alle
possibilità di download offerte dalla Rete, compresi MP3
e video nei formati MPEG-1, MPEG-2, DivX e WMV. Gli
hard disk di ultimissima generazione offrono quindi
capacità di memorizzazione che in prima istanza posso-
no sembrare esagerate, ma che presto si rivelano inade-
guate a contenere la videoteca personale e tutto il resto. A
soffrirne di più, da questo punto di vista, sono le configu-
razioni meno recenti, dotate di dischi fissi con capacità di
poche decine di gigabyte. In tal caso si ricorre all’unica
alternativa possibile: eseguire copie di backup dei file, tra-
sferendoli su supporti digitali come CD e DVD. Così
facendo però l’accesso ai dati sarà meno immediato, sen-
za considerare che la gestione di un elevato numero di
supporti masterizzati non è sempre facile. Nulla, infatti, è
in grado di garantire le comodità di un disco fisso di gran-
di dimensioni, fermo restando che le copie di backup
vanno comunque fatte per questioni di sicurezza. Ecco
che il desiderio di cambiare disco o aggiungerne uno di
maggiore capacità, in cui memorizzare i dati multimedia-
li, prende corpo e presto si trasforma in una necessità. Si
tratta inoltre di un’operazione da compiere senza troppe
ansie, primo perché i prezzi dei dischi si sono notevol-
mente ridotti negli ultimi tempi (costano circa un euro a
gigabyte), secondo perché con la dovuta attenzione si può
sostituire questo componente fra le mura domestiche,
senza bisogno di chiedere aiuto a un tecnico specializza-
to e soprattutto con prezzi più competitivi. Se non si han-
no esigenze particolari in termini di velocità di archivia-
zione, la scelta al momento più indicata per un’utenza esi-
gente e attenta alla qualità è senz’altro rappresentata dai
dischi Serial ATA, che pian piano stanno sostituendo
quelli IDE. In molti casi offrono prestazioni migliori, spe-
cie se abbinati a schede madri dotate di chipset di ultima
generazione, e nel contempo una maggiore praticità di
montaggio. La scomoda piattina a 80 conduttori da usare
con i dischi UDMA viene infatti sostituita da un piccolis-
simo cavo a 7 contatti, quasi invisibile dentro il cabinet, a
vantaggio di una più efficiente ventilazione interna. È più
facile anche la configurazione, dato che non è più neces-
sario impostare i jumper su MASTER o SLAVE. Si tenga pre-
sente però che l’installazione di un disco Serial ATA su
una scheda madre sprovvista degli appositi connettori
non è consigliata perché richiede l’acquisto di una spe-
ciale scheda PCI a cui collegare il disco (o i dischi) che
sfrutta questa recente tecnologia. Qualunque sia la scel-
ta del disco, la procedura di installazione si articola nei
passaggi descritti di seguito.

Largo
ai dischi

1Individuare i dati da salvare. Conviene eseguire sistemati-
camente delle copie di backup su disco per evitare che i

dati importanti si confondano con quelli inutili, e per non ritro-
varsi a fare questo lavoro impegnativo in una volta sola. I
documenti di lavoro, i file MP3, quelli MIDI, i video e le imma-
gini, andrebbero raggruppati in cartelle apposite, opportuna-
mente nominate, facili da trovare e da trasferire da un disco
all’altro. Conviene anche fare una copia di sicurezza dei PREFE-
RITI di Internet Explorer, delle mail e del calendario. 

Aggiungere un secondo disco fisso
al computer o sostituire quello 

già presente con uno di maggiore
capacità può rappresentare la giusta

soluzione per ringiovanire il vostro
sistema. Ecco come fare

di Mattia Pontacolone

Prima
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2Eseguire il backup dei dati. La cartella Documenti è facil-
mente reperibile all’interno delle Risorse del Computer di

Windows. Spesso è più complicato individuare tutti i file e i
programmi scaricati da Internet e i salvataggi di eventuali
sessioni di gioco. Per esempio, i PREFERITI sono archiviati all’in-
terno della cartella Documents and Settings di Windows XP,
sotto forma di collegamenti. Se i file multimediali sono sparsi
ovunque e occupano molto spazio, basta raggrupparli tutti in
un’unica cartella. Gli altri file dovrebbero essere masterizzati
su un CD riscrivibile, come garanzia di sicurezza.

3Backup di Outlook. Per effettuare il backup dei dati di
Outlook è possibile utilizzare la funzione apposita IMPOR-

TA/ESPORTA che si trova all’interno del menu FILE. Il contenuto
delle cartelle personali può essere esportato in file di tipo
PST, oppure in file di Access, di Excel o in formati compatibili
DOS. Se lo desiderate potete esportare anche le regole di
gestione della posta, tramite il tasto OPZIONI del menu CREAZIONE

GUIDATA REGOLE, disponibile tra gli STRUMENTI. Infine, potete impo-
stare una password per accedere al file di backup, così da
proteggere il suo contenuto da occhi indiscreti. 

4Scollegare il vecchio disco. A questo punto bisogna rimuo-
vere dal sistema il vecchio disco fisso. A pc spento e scol-

legato dalla rete elettrica, staccate i connettori dell’alimenta-
zione e del cavo IDE. Sul retro del nuovo disco fisso è presen-
te un jumper, un piccolo ponticello di plastica azzurra o nera.
Solitamente sul disco è stampata una tabella che mostra la
posizione dei jumper per ogni configurazione disponibile che
occorre. Di default il disco dovrebbe essere impostato come
Master. Spostate il jumper e posizionatelo su Slave.

5Scegliere l’interfaccia. I dischi Parallel ATA (IDE) sono un
po’ più economici rispetto alle stesse versioni Serial ATA e

sono compatibili con i sistemi più datati, ma sono destinati al
pensionamento. Il Serial ATA, se presente sulla scheda madre
e supportato dal chipset, è preferibile per la maggiore veloci-
tà e per la semplicità di installazione. Alcune schede madri
adottano chip di terze parti, come il Promise, che sfruttano il
bus PCI per interfacciarsi con il sistema; in questo caso le
prestazioni sono limitate dalla minor banda passante.
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6Collegare il nuovo disco IDE. Se avete scelto un disco ATA
classico, la prima cosa da fare è impostarlo come Master,

seguendo la procedura indicata al punto 4. Quindi bisogna
collegarlo al controller primario della scheda madre per mez-
zo di un cavo a 80 poli. Fissate saldamente il disco al telaio
del cabinet o a un eventuale bay estraibile per evitare vibra-
zioni durante il funzionamento. Il disco può essere installato
indifferentemente in maniera verticale o orizzontale, su
entrambe le facce, l’importante è che non sia inclinato. Ter-
minata l’installazione collegate la presa di alimentazione.

7Collegare il disco SATA. Se avete scelto un disco Serial
ATA, collegatelo con l’apposito cavo alla presa libera sulla

vostra scheda madre. Collegate l’alimentazione e avviate il
computer, fermandovi subito nel BIOS, dove dovrete verificare
che il controller Serial ATA sia attivato. Bisogna impostare il
controller in modo che il primo canale appaia come Secon-
dary Master IDE, per proseguire con l’installazione. È importan-
te che il disco appaia prima del Primary Slave al quale andrà
collegato il vecchio disco. Infine, verificate le impostazioni del
SATA per configurare correttamente i dischi collegati.

8Partizionare, formattare. A questo punto bisogna imposta-
re, sempre da BIOS, il boot da CD-ROM e inserire il CD di

installazione di Windows. Durante l’installazione è possibile
selezionare la partizione in cui installare il sistema operativo.
È possibile creare un’unica partizione che comprenda tutto il
disco, oppure disporre più partizioni per semplificare l’orga-
nizzazione dei file. Windows si preoccuperà di assegnare una
lettera a ciascuna unità. Per formattare la partizione princi-
pale il File System più indicato è l’NTFS.

9Installare Windows. A questo punto dovete procedere con
l’installazione di Windows in maniera classica, seguendo

le istruzioni passo dopo passo. Una volta terminata, in Risor-
se del Computer dovrebbe apparire il disco C:, eventuali altre
partizioni create durante l’installazione e le unità ottiche (CD,
DVD e così via). È possibile formattare le partizioni aggiuntive
come si fa per i vecchi  floppy disk, oppure provando ad
accedervi e rispondendo affermativamente alla domanda di
Windows. Poi spegnete nuovamente il computer.
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10Collegare il disco vecchio come Slave. Scollegate la
presa dell’alimentazione dal case e scaricate l’energia

statica. Recuperate il vecchio disco fisso che avete preceden-
temente impostato come Slave (punto 4) e collegatelo al con-
troller primario o secondario ser il nuovo disco è SATA. Quindi
ripristinate anche il collegamento con l’alimentazione. Se il
nuovo disco è di tipo IDE, risulterà più comodo posizionarlo
vicino a quello Master per potere collegare agevolmente il
cavo piatto senza strane contorsioni.

11Verificare la priorità di boot. A questo punto, riavviate il
sistema ed entrate nel BIOS prima che venga caricato

Windows. Nell’elenco delle periferiche IDE dovrebbe apparire il
nuovo disco, indicato come Primary Master, mentre quello vec-
chio dovrebbe figurare come Primary Slave o Secondary Slave se
il primo è Sata. Se il nuovo disco è Serial ATA è possibile che ser-
va un nuovo intervento sulla configurazione del controller perché
tutto funzioni a dovere. Non resta che impostare il Boot Order in
modo che il BIOS tenti per primo di caricare il sistema operativo
da C: o da HD0, a seconda delle definizioni dei BIOS.

12Trasferire dati e importare i backup. A questo punto,
avviando Windows e facendo clic su Risorse del Com-

puter dovrebbe apparire anche il vecchio disco, con tutto il
suo contenuto. È il momento di trasferire tutti i dati sul nuovo
disco, sia quelli salvati sui CD sia quelli lasciati sul vecchio
disco. Se i documenti e gli altri file devono solo essere spo-
stati nelle cartelle dell’unità C:, i file di backup di Outlook
devono essere importati con un procedimento analogo a quel-
lo seguito per l’esportazione (punto 3). 

13Riformattare il vecchio disco. L’ultimo passo è quello di for-
mattare il vecchio disco fisso dopo essersi assicurati dell’av-

venuto trasferimento di tutti i dati. Come per il nuovo, il File System
più indicato è l’NTFS, ma se si pensa di utilizzarlo per salvare file
poco importanti o di dimensioni non troppo eccessive, la formatta-
zione in FAT32 renderebbe il disco più facilmente accessibile se, per
qualsiasi evenienza, viene installato in altre configurazioni. Una vol-
ta formattato, il vecchio hard disk è pronto per essere utilizzato pro-
prio come se fosse una cartella di quello principale. 



quelli che vengono chiamati cataloghi,
tutte le informazioni dell'indice e le
proprietà per un determinato gruppo
di cartelle del file system. All’inizio
verrà creato un catalogo di sistema, in
cui sarà elencato il contenuto di tutte le
unità disco permanentemente collega-
te, che conterrà l'indice di tutti i docu-
menti, fatta eccezione per alcuni file di
sistema e temporanei (Figura 2). Quel-

lo che viene indicizzato è il testo conte-
nuto nei file prodotti con i programmi
di elaborazione testi, fogli elettronici o
database, il corpo dei messaggi degli
articoli di newsgroup scaricati in locale
e dei messaggi di posta elettronica,
oppure il testo contenuto nei file di tipo
HTML. In pratica, di default nell’indice
verranno incluse tutte le parole presen-
ti in ciascun documento, con l’eccezio-
ne di alcune di uso comune (nostro,
perché, poiché, un, la, il, eccetera), che
vengono incluse in un documento
chiamato ELENCO DELLE ECCEZIONI.

Per risparmiare tempo vi conviene
intervenire manualmente: è poco sen-
sato indicizzare cartelle che non con-
tengono dati soggetti a cambiamenti

L e impostazioni grafiche di Win-
dows XP, molto giocose anche
nella versione Professional, pos-

sono essere poco gradite a chi usa il
computer per lavorare. Per esempio,
aprendo la finestra di ricerca ci si trova
davanti all’icona animata di un cane
che aspetta scodinzolando la parola
chiave da trovare. Per eliminarlo fate
clic su CAMBIA PREFERENZE e scegliete la

voce SENZA PERSONAGGIO (Figura 1). Nel
contempo, vi conviene disabilitare
anche i suggerimenti nei fumetti e
impostare la ricerca come avanzata,
così avrete a disposizione anche le
opzioni che consentono di specificare
manualmente i criteri di ricerca. Inol-
tre, per aumentare l’efficienza del
motore di ricerca di Windows XP pote-
te procedere all’indicizzazione dei con-
tenuti che vi interessano, e che di
default è disattivata. Per farlo fate clic
su CAMBIA PREFERENZE e scegliete la
voce ATTIVA IL SERVIZIO DI INDICIZZAZIO-
NE. In questo modo, quando il compu-
ter è inattivo, verranno indicizzati tutti
i file presenti sul disco fisso. Il Servizio
di Indicizzazione memorizzerà, in

windows xp
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(come quelle di sistema), mentre ha
senso indicizzare le cartelle con i file
che producete o aggiornate di sovente.
Per fare questo, uscite dalla finestra di
ricerca e fate clic su START/IMPOSTAZIO-
NI/PANNELLO DI CONTROLLO e scegliete
la voce STRUMENTI D’AMMINISTRAZIONE,
facendo poi doppio clic sull’icona
GESTIONE COMPUTER. Nella finestra di
sinistra fate doppio clic sulla voce SER-
VIZI E APPLICAZIONI, quindi selezionate
con il mouse il comando SERVIZIO INDI-
CIZZAZIONE e poi quello SYSTEM. Vedre-
te che nella finestra di destra apparirà
una cartella chiamata DIRECTORY. Apri-
tela e scegliete cosa cancellare tra le
cartelle elencate. Solitamente in questo
elenco c’è anche il disco fisso principa-
le, il che vuol dire che l’indicizzazione
verrà eseguita su tutti i file memoriz-
zati su di esso. Per aggiungere delle
cartelle fate clic sul tasto destro del
mouse e, dal menu contestuale, sce-
gliete la voce NUOVO/DIRECTORY. Indi-
viduate la cartella che vi interessa
indicizzare e selezionatela. 

Procedendo come indicato, il file di
indice viene memorizzato in una loca-
zione di default assegnata dal sistema
operativo. Invece, se volete inserire
questo file in una directory differente,
posizionatevi nella finestra di sinistra,
alla voce SERVIZIO DI INDICIZZAZIONE, e
fare clic con il tasto destro del mouse.
Dal menu contestuale scegliete la
voce NUOVO/CATALOGO; assegnate un

Non accetto suggerimenti

Eliminare gli strumenti decorativi di Windows ❑ Accelerare
il riavvio del sistema ❑ La deframmentazione automatica
del disco fisso è importante: cosa fare per ripristinarla

2   1   
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nome al file indice e definite le cartelle
che devono essere indicizzate all’in-
terno di questo catalogo. 

Tenete presente che la procedura di
indicizzazione di tutti i file può richiede-
re, la prima volta, parecchie ore,  pertan-
to è consigliabile eseguirla mentre non si
usa il computer. Successivamente, il ser-
vizio di indicizzazione lavorerà in back-
ground e non dovreste praticamente
accorgervi del suo funzionamento.

Via i suggerimenti
Qualcuno potrebbe essere infastidito
dalla tendenza di Windows XP di
volere comunicare a tutti i costi con
l’utente. I cosiddetti tooltip, i messag-
gi a forma di fumetto che ogni tanto
compaiono a video, ci avvertono della
mancanza di spazio sul disco fisso,
della presenza di icone inutilizzate sul
desktop e di altre problematiche, ma
quando diventano troppi possono
infastidire. Ovviamente c’è il modo
per liberarsene in maniera definitiva,
ma bisogna andare a modificare il
Registro di Configurazione. Prima di
procedere a qualsiasi modifica proce-
dete a un backup di questo importan-
te file, così da poterlo ripristinare in
caso di problemi. Per fare il backup
del registro di configurazione selezio-
nate il percorso START/ESEGUI e digita-
te REGEDIT. Fate poi clic su
FILE/ESPORTA e salvate il file sul desk-
top o in una cartella dove vi sarà faci-
le trovarlo, cosicché in caso di bisogno
vi basterà selezionarlo con un doppio
clic per ripristinare la versione funzio-
nante del Registro di Windows. A que-

sto punto procedete alla modifica del
registro. Trovate la chiave HKEY_CUR-
RENT_USER\SOFTWARE\MICROSOFT\WIN

DOWS\CURRENTVERSION\EXPLORER\AD

VANCED e create un nuovo valore
DWORD, facendo clic con il tasto
destro del mouse nella finestra di sini-
stra. Nominate il valore DWORD
ENABLEBALLOONTIPS e assegnategli il
valore 0 (Figura 3). Uscite dal Registro
di Configurazione, e da questo mo-
mento non avrete più suggerimenti
da parte del sistema operativo. In
futuro, per ripristinare i fumetti vi
basterà impostare a 1 il valore
DWORD appena creato, oppure can-
cellare del tutto questa voce.

Riavvio rapido
Esiste un sistema molto comodo, in
Windows XP, per fare il reboot del
computer senza dover passare attra-
verso le consuete finestre di dialogo,
simulando la pressione del tasto RESET

del computer. Tale funzionalità è dis-
abilitata di default, pertanto per atti-
varla è necessario modificare ancora
una volta il Registro di Configurazione
di Windows. Come indicato sopra, fate
clic su  START/ESEGUI e digitate il
comando REGEDIT. Trovate la seguente
chiave del Registro di Configurazione:
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\
MICROSOFT\WINDOWS NT\CURRENT VER-
SION\WINLOGON e create un nuovo
valore stringa REG_SZ sulla finestra di
destra, facendo clic con il tasto destro
del mouse e scegliendo i comandi NUO

VO/VALORE STRINGA. Nominate il nuo-
vo valore come ENABLEQUICKREBOOT e

assegnategli il valore 1. A questo pun-
to uscite dall’editor del Registro di
Configurazione e riavviate il compu-
ter. Successivamente, per attivare la
funzione appena creata, premete la
combinazione di tasti SHIFT+CTRL+
ALT+DELETE, per riavviare rapidamente
il computer (Figura 4).

Deframmentare i file  
Un modo per accelerare l’avvio di
Windows è quello di procedere alla
deframmentazione dei file d’avvio.
Deframmentare significa sistemare i
file in settori contigui del disco fisso,
per rendere più veloce la loro esecu-
zione. In teoria quest’operazione
dovrebbe essere effettuata in modo
automatico dal sistema operativo,
però le modifiche causate da installa-
zioni e disinstallazioni software posso-
no comprometterla. Anche in questo
caso l’unico modo per risolvere il pro-
blema è andare a modificare il Registro
di Configurazione di Windows. Come
al solito selezionate il percorso
START/ESEGUI e digitate il comando
REGEDIT. Trovate la chiave HKE

Y_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\MICRO

SOFT\DFRG\BOOTOPTIMIZEFUNCTION e
verificate che il valore ENABLE sia
impostato con la lettera “y”. In caso
contrario (ossia se questo valore
dovesse essere impostato come “n”),
cambiatelo manualmente e uscite dal
Registro di Configurazione dopo ave-
re salvato le modifiche. A questo pun-
to riavviate il computer per consentir-
gli di procedere alla deframmentazione
dei file di boot. - Giuliano Fiocco

3   4   



word

www.pcw.itPC WORLD ITALIA FEBBRAIO 2004268

Èspesso utile avere un dizionario
personalizzato da utilizzare con
le applicazioni della suite Office.

In ogni settore lavorativo ci sono termini
tecnici o particolari, che ovviamente non
si trovano all’interno di strumenti di cor-
rezione standard. Per ovviare al proble-
ma vi basterà creare un dizionario perso-
nalizzato, che prenda il posto di quello di
default in via definitiva. Procedete facen-

do clic sul percorso STRUMENTI/OPZIONI e
selezionando la scheda ORTOGRAFIA E

GRAMMATICA. A questo punto fate clic sul
tasto DIZIONARI e, nella finestra DIZIONARI

PERSONALIZZATI, fate clic sulla voce NUO-
VO. Ora dovete assegnare al dizionario
personalizzato un nome e una locazione
nel disco fisso, che sceglierete in base alla
vostra comodità. 
Aquesto punto il dizionario creato è uno
di quelli disponibili per le applicazioni di
Office, e contiene solamente i termini
standard. Prima di tutto, dovete aggiun-
gere le parole che volete ne facciano par-
te: selezionate il dizionario personalizza-
to, fate clic sulla voce MODIFICA e aggiun-
gete le parole desiderate, premendo
INVIO dopo aver digitato ogni parola. 

Una volta completato l’aggiornamento,
l’ultimo passo da compiere è quello di
attivare il nuovo dizionario. Fate clic
quindi su STRUMENTI/OPZIONI e scegliete
la scheda ORTOGRAFIA E GRAMMATICA.
Fate clic su DIZIONARI e aprite la finestra
DIZIONARI PERSONALIZZATI, poi fate clic
sul pulsante AGGIUNGI e selezionate il
file precedentemente creato, localizzan-
dolo nel disco fisso. Premete quindi il

tasto OK e il dizionario personalizzato
sarà aggiunto tra quelli utilizzati da
Word per procedere al controllo dell’or-
tografia (Figura 1). Ricordatevi che se
cancellate un dizionario personalizzato
dalla finestra omonima, selezionandolo
e premendo il tasto CANC non eliminere-
te effettivamente il file, che continuerà a
essere presente nel disco fisso.

Calcoli e tabelle
Se volete impostare delle formule mate-
matiche non siete obbligati a usare Excel:
anche Word è in grado di gestire tabelle
e calcoli senza problemi. Ovviamente il
foglio di calcolo è fondamentale se dove-
te fare calcoli complessi, ma per opera-
zioni semplici possono bastare anche le

potenzialità di base di Word. In questo
caso non potete inserire le formule diret-
tamente all’interno delle celle della tabel-
la: dovrete passare forzatamente attra-
verso una finestra di dialogo. Dovete
inoltre tenere presente che le colonne di
una tabella sono identificate da una let-
tera dell’alfabeto, mentre le righe sono
indicate con i numeri. Una volta selezio-
nata la cella in cui volete inserire la for-
mula, fate clic su TABELLA/FORMULA e,
nella finestra di dialogo che appare, scri-
vete la formula desiderata, facendola
precedere dal segno uguale (=). Se non
conoscete la sintassi della formula che
volete utilizzare o se volete conoscere le
funzioni predeterminate in Word, fate
clic sulla voce INCOLLA FUNZIONE, antepo-
nendo comunque sempre il segno =. Per
scegliere in quale formato dovrà essere
visualizzato il risultato della formula,
scegliete tra uno di quelli prefissati. Le
celle di una tabella di Word con formule
sono facilmente riconoscibili poiché pre-
sentano lo sfondo ombreggiato. Se l’op-
zione fosse disabilitata, potrete atti-
varla facendo clic su STRUMENTI/OPZIO-
NI/VISUALIZZA e quindi selezionando
dall’elenco a discesa OMBREGGIATURA

CAMPO la voce SE SELEZIONATO, confer-
mando la scelta premendo il tasto OK

(Figura 2). In ogni caso Word non
ricalcola automaticamente i valori del-
le formule al variare dei valori di cella:
per eseguire il calcolo dovrete preme-
re il tasto F9. - Giuliano Fiocco

Vocabolario su misura

Come creare, definire e salvare un dizionario personalizzato
con Word 2000 ❑ Il programma è in grado anche di eseguire 
i calcoli di base e di gestire le tabelle: ecco cosa potete fare
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Non è da sottovalutare la possibi-
lità di lavorare, in Excel, con
fogli di lavoro molto grandi, che

vi costringono a lunghe peregrinazioni
prima di riuscire a trovare i dati che cer-
cate. Questo è tanto più vero quanto più
complessa è la struttura della cartella di
lavoro. Con Excel XP è possibile creare
dei pulsanti che vi consentano di spo-
starvi rapidamente tra i dati e tra i fogli,

evitandovi di dover, ogni volta, usare le
frecce, soprattutto se i punti di destina-
zione dei vostri spostamenti sono fissi.
Per creare un pulsante dovete per prima
cosa attivare la barra strumenti DISEGNO,
facendo clic su VISUALIZZA/BARRE DEGLI

STRUMENTI/DISEGNO, in quanto la simu-
lazione del pulsante avverrà attraverso
l’utilizzo di un oggetto chiamato CASEL-
LA DI TESTO. A questo punto fate clic sul-
l’icona omonima e tracciate con il curso-
re il perimetro che vorrete dare al vostro
pulsante, aggiungendovi poi testo e
colore di sfondo per identificarlo univo-
camente. Aquesto punto avrete il vostro
oggetto pulsante sul foglio di lavoro,
quindi dovete decidere quale azione
associargli. Selezionate il perimetro del-

la casella di testo appena creata (non il
testo contenuto al suo interno) e fate clic
su INSERISCI/COLLEGAMENTO IPERTESTUA-
LE. Se il collegamento ipertestuale non
fosse un’opzione possibile, verificate di
non stare lavorando su un foglio condi-
viso (Figura 1). Se volete associare il col-
legamento a un file esterno, selezionate
la voce CARTELLA CORRENTE nella finestra
di dialogo che appare, altrimenti sele-

zionate la voce INSERISCI NEL DOCUMENTO

nella barra di sinistra. Nella casella DIGI-
TARE IL RIFERIMENTO DI CELLA scrivete
l’indirizzo della cella per cui volete
creare il collegamento. Se la cella da
selezionare si trova in un foglio di lavo-
ro diverso da quello attivo, fate clic sul
suo nome nella sezione o evidenziate
una parte del documento. A questo
punto tutto dovrebbe funzionare: fate
clic su OK e provate la funzionalità del
pulsante appena creato.

Ricerche avanzate
Con Excel XP c’è la possibilità di utiliz-
zare le proprietà avanzate del menu TRO-
VA E SOSTITUISCI, che permettono ricerche
approfondite anche su fogli di lavoro

molto grandi, grazie ad alcune migliorie
applicate al motore di ricerca rispetto
alle versioni precedenti. Le migliorie in
questione riguardano essenzialmente la
capacità di cercare o sostituire caratteri
alfanumerici con formattazioni partico-
lari, per esempio analizzando il tipo di
font oppure il suo colore. Questa funzio-
nalità diventa molto utile soprattutto
quando, per esempio, dovete trovare
dei numeri negativi che siano stati for-
mattati in colore diverso rispetto a
quello nero standard del foglio di lavo-
ro, magari utilizzando una delle for-
mattazioni predefinite che evidenziano
in rosso i numeri negativi. 
Fate clic su MODIFICA/TROVA oppure
su MODIFICA/SOSTITUISCI (Figura 2): si
aprirà la finestra TROVA E SOSTITUISCI,
composta da due schede. Selezionate la
scheda che vi interessa e fate poi clic su
OPZIONI. A questo punto selezionate la
voce FORMATO, quindi quella SCEGLI FOR-
MATO DA CELLA; in seguito selezionate
una cella con una formattazione partico-
lare, che volete prendere come elemento
standard delle vostre ricerche. Gli altri
bottoni della finestra di ricerca vi per-
mettono di scegliere se procedere con
la ricerca nel foglio di lavoro corrente
oppure all’interno di tutta la cartella di
lavoro. Ovviamente, se state utilizzan-
do il comando SOSTITUISCI avrete la pos-
sibilità di decidere anche la formatta-
zione del testo che dovrà sostituire
quello ricercato. - Giuliano Fiocco

Basta un bottone

Per spostarsi rapidamente all’interno dei fogli di calcolo
potete creare pulsanti che inseriscono il cursore in celle
predefinite ❑ Le nuove funzionalità delle ricerche avanzate
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PowerPoint mette a disposizione
vari tipi di visualizzazione, che
permettono di analizzare da vari

punti di vista il file che state producen-
do, ma soprattutto consentono di acce-
dere a funzionalità diverse, che cambia-
no in base al tipo di visualizzazione scel-
ta. Sull’interfaccia di PowerPoint, in bas-
so a sinistra, sono presenti dei pulsanti
che modificano in modo rapido la visua-

lizzazione delle diapositive; è anche
possibile accedervi dal menu VISUALIZ-
ZA. Ci soffermeremo sul tipo di visualiz-
zazione chiamata VISUALIZZAZIONE PAGI-
NA NOTE (Figura 1). Accedendovi appare
un’immagine ridotta di una diapositiva,
con un riquadro di testo in cui si può
scrivere. Se fate fatica a leggere il testo
che state digitando potete aumentare lo
zoom. Le note sono gli appunti che il
relatore userà durante la presentazione
per commentare ciascuna diapositiva,
senza bisogno di ricordarsi a memoria
che cosa deve dire. Le note però non
devono apparire sulle diapositive per
non renderle difficili da leggere. Per
visualizzare le note, dovete far scendere
il puntatore del mouse in basso a sinistra

e, alla comparsa del menu, scegliere la
voce NOTE DEL RELATORE, oppure fare
clic con il tasto destro del mouse
durante la proiezione, per accedere alla
consueta voce NOTE DEL RELATORE. 

Tocco di stile
Per quanto riguarda la formattazione
del testo delle note, bisogna solo ricorda-
re che è contenuto in una casella di testo,

quindi è possibile usufruire della barra
degli strumenti e dei relativi comandi
per formattare i caratteri con lo stile che
vi è più gradito. Per modificare lo sfon-
do operate in questo modo: scegliete la
visualizzazione PAGINA NOTE dal menu
VISUALIZZA, selezionate poi dal menu
FORMATO la voce SFONDO NOTE (Figura 2).
Nella finestra che comparirà sarà possi-
bile scegliere tra i colori di default previ-
sti dal programma o personalizzare l’op-
zione attivando la voce ALTRI COLORI.
Sempre nella finestra SFONDO NOTE tro-
verete, oltre alla voce ALTRI COLORI, anche
quella EFFETTI DI RIEMPIMENTO. Sarà possi-
bile inserire una sfumatura facendo clic
sulla scheda SFUMATURE, scegliendo poi
un tipo di graduazione nella sezione

COLORI e uno stile della sfumatura nella
parte sottostante della finestra. Avete
inoltre la possibilità di utilizzare un
MOTIVO o una TRAMA per lo sfondo, sele-
zionandoli tra quelli a disposizione o
importandone uno da un altro file,
facendo clic sulla voce ALTRA TRAMA. Se
desiderate usare un’immagine come
sfondo per le note, sempre dalla finestra
SFONDO NOTE fate clic sulla scheda IMMA-
GINE e selezionate la voce SELEZIONA

IMMAGINE per trovare l’immagine desi-
derata. A questo punto fate clic sulla
voce INSERISCI, quindi su OK. 

L’aspetto dello sfondo riguarderà l’in-
tera pagina e sarà visibile solo al
momento della creazione degli stampati.
Potete applicare le modifiche dello sfon-
do alla singola diapositiva oppure a tut-
te le slide della presentazione. Nel primo
caso fate clic sul tasto APPLICA, nel secon-
do selezionate la voce APPLICA A TUTTE.

Note in stampa
Può essere interessante produrre stam-
pati che visualizzino le note, soprattutto
se queste sono destinate al pubblico che
assisterà alla presentazione. Per control-
lare l’esito della stampa dovete scegliere
dal menu ANTEPRIMA DI STAMPA la voce
PAGINA NOTE dalla casella STAMPA DI. Per
procedere con la creazione di stampati
dovete poi selezionare la voce STAMPA

dal menu FILE. Alla comparsa della fine-
stra selezionate la voce PAGINA NOTE dal-
la casella STAMPA DI. – Giuliano Fiocco

Una nota di colore

Oltre a suggerire al relatore i commenti alle diapositive, 
le note possono essere interessanti anche per chi assiste 
alla presentazione. Meglio se sono colorate e in ordine
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Per personalizzare una maschera
di Access è utile conoscere le fun-
zionalità dei Controlli, che si

occupano di gestire l’interazione del
database con l’utente, consentendo a
quest’ultimo di compiere operazioni di
input/output dei dati, ovvero permette-
re l’inserimento o la visualizzazione di
valori. I Controlli si dividono in tre tipo-
logie: associato, non associato e calcolato.

Un CONTROLLO ASSOCIATO è legato a un
campo di una tabella o di una query di
origine e può servire per visualizzare un
dato o immetterlo tramite maschera. Un
CONTROLLO NON ASSOCIATO visualizza i
dati indipendenti da una tabella o da una
query e ha lo scopo di rendere più gra-
devole e leggibile una maschera. Infine,
un CONTROLLO CALCOLATO è legato, inve-
ce, a un’espressione anziché a un campo.
L’espressione può includere i valori di
più campi di una tabella o query di origi-
ne, oppure elaborare i valori dei campi di
una tabella in base alle impostazioni. Per
inserire dei controlli nelle maschere biso-
gna usare la CASELLA DEGLI STRUMENTI,
che si visualizza seguendo il percorso VI-
SUALIZZA/BARRE DEGLI STRUMENTI/PERSO-

NALIZZA (Figura 1). Tra le funzioni dei
principali controlli che si possono inseri-
re in una maschera c’è la casella di testo
associata, utilizzabile per visualizzare,
immettere o modificare i dati in una
tabella, o per vedere i risultati di un
record. Un modo rapido per inserire un
campo è trascinare il campo dall’ELENCO

DEI CAMPI, presente nella barra degli stru-
menti, fino al punto della maschera in

cui volete che compaia. Saranno così
generati, sia la casella di testo sia la sua
etichetta. Questa consente di indicare il
testo che si desidera visualizzare, digi-
tandolo al suo interno. Per inserire un’e-
tichetta premete il tasto ETICHETTA dalla
CASELLA DEGLI STRUMENTI e fate clic nel
punto prescelto della maschera, digitan-
do il testo e premendo INVIO. 

I controlli avanzati
Nella CASELLA DEGLI STRUMENTI esistono
anche i GRUPPI DI OPZIONI (Figura 2). Si
presentano come un set di caselle di con-
trollo, di pulsanti di opzione o di inter-
ruttori raggruppati in una cornice. Per
creare questo elemento usate l’AUTO-
COMPOSIZIONE CONTROLLO; fate clic su

GRUPPO DI OPZIONI e seguite le indica-
zioni riportate nella finestra di dialogo
dell’autocomposizione, facendo clic su
FINE nell’ultima finestra. 

Gli INTERRUTTORI, i PULSANTI DI OPZIONE

e le CASELLE DI CONTROLLO sono strumen-
ti che consentono di visualizzare un
valore SÌ/NO o VERO/FALSO, all’interno di
una tabella o una query di origine.
Quando premete l’interruttore, selezio-
nate il pulsante di opzione o spuntate la
casella di controllo, sulla tabella sotto-
stante apparirà il valore SÌ o VERO. 

Le caselle combinate e quelle di riepi-
logo permettono di selezionare un valo-
re da un elenco predefinito. Se una
CASELLA DI RIEPILOGO visualizza un elen-
co completo di valori sulla maschera e
non permette di selezionare quelli non
preimpostati, una CASELLA COMBINATA

visualizza una sola riga e prevede un
menu a tendina per scegliere il valore
desiderato. In questo caso potete anche
digitare un valore diverso da quelli
impostati. L’origine dei dati può essere
una tabella, una query o un elenco di
valori predefinito dall’utente. 

L’ultimo tipo di controllo è il PULSANTE

DI COMANDO, che avvia un’azione o un
set di azioni da una maschera, grazie a
una macro o a una Routine di evento
abbinata al clic del pulsante. L’esempio
più semplice è l’apertura di una masche-
ra. Con l’AUTOCOMPOSIZIONE PULSANTE si
possono creare più di 30 diversi tipi di
pulsanti. - Giuliano Fiocco

Tutto sotto controllo

Cosa sono i Controlli, quali e quanti risultati potete 
ottenere facendone uso e quali sono le procedure 
più semplici e veloci da usare per riuscire ad attivarli
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Se inviate spesso con Outlook
documenti prodotti con Word,
avrete notato che quando il

destinatario li modifica e ve li rispedi-
sce Outlook, all’apertura dell’allegato,
chiede se le modifiche del file ricevu-
to debbano essere applicate a quello
d’origine, fondendo i due documenti.
Questa presunta utilità in realtà può
creare problemi, dato che il vostro file

originale viene irrimediabilmente
sovrascritto prima che possiate con-
trollare le modifiche e decidere se
vanno bene o meno. 

Per evitare problemi potete disabili-
tare tale funzione: fate clic su OPZIONI

e scegliete la scheda PREFERENZE. A
questo punto selezionate il pulsante
OPZIONI DI POSTA ELETTRONICA, quindi
quello OPZIONI AVANZATE DI POSTA ELET-
TRONICA. Nella finestra di dialogo che
appare non dovrete fare altro che
togliere il segno di spunta dalla voce
AGGIUNGI PROPRIETÀ DEGLI ALLEGATI PER

ATTIVARE RISPONDI CON MODIFICHE

(Figura 1). Da questo momento in poi
la finestra di dialogo “incriminata”
non dovrebbe più apparire.

Scorciatoie di Outlook
Anche per Outlook esistono scorciatoie
da tastiera. È possibile, per esempio,
selezionare un comando di menu sem-
plicemente premendo ALT e la lettera
corrispondente. Ecco le scorciatoie da
tastiera che vengono usate normalmen-
te dal gestore delle attività Microsoft:
F10 o ALT, che serve per selezionare la
barra degli strumenti, oppure per chiu-

dere un menu e un sottomenu aperto.
TAB o MAIUSC+TAB, da usare quando è
selezionata una barra degli strumenti:
premendolo selezionerete il pulsante o il
menu successivo o precedente nella bar-
ra degli strumenti. CTRL+TAB o
CTRL+MAIUSC+TAB: quando è selezionata
una barra degli strumenti, seleziona
quella successiva o precedente. INVIO:
premetelo quando dovete aprire il menu
selezionato. Esegue anche un’azione su
un oggetto selezionato. MAIUSC+F10: da
premere dopo avere selezionato un ele-
mento, visualizza il menu di scelta rapi-
da relativo. ALT+BARRA SPAZIATRICE:
visualizza il menu di scelta rapida della
finestra, per chiudere o di minimizzare
la finestra stessa. HOME oppure FINE: ser-

ve per selezionare il primo o l'ultimo
comando del menu o del sottomenu.
MAIUSC+FRECCIA GIÙ: quando è seleziona-
to un menu, visualizza l'elenco dei
comandi disponibili. CTRL+FRECCIA GIÙ:
quando è aperto un menu personalizza-
to, visualizza l'insieme completo dei
comandi. CTRL+ESC: visualizza il menu
START. Se sulla tastiera c’è il tasto WIN-
DOWS tale scorciatoia non occorre. F11: vi
consente di immettere un nome nella
casella TROVA CONTATTO.

Ottimizzare lo spazio
Attivando molti programmi contempo-
raneamente, la barra delle applicazioni
si riempie e diventa difficile individuar-
li. Outlook è uno dei software sempre
attivi, e occupa un prezioso spazio fisso.
Sarebbe utile minimizzare l’applicazio-
ne nel System Tray, ma non  ci sono
comandi che lo consentano. Per aggirare
il problema dovete modificare il Registro
di Configurazione. Fate, quindi, clic su
START/ESEGUI e digitate REGEDIT. Cer-
cate la chiave HKEY_CURRENT_USER

\SOFTWARE\MICROSOFT\OFFICE\10.0
\OUTLOOK\PREFERENCES e create, facendo
clic con il tasto destro del mouse nella
finestra di destra, il valore DWORD MIN-
TOTRAY. (Figura 2). Assegnategli il valore
1 e uscite dall’editor. Alla prossima atti-
vazione di Outlook vedrete che la sua
icona si sposterà nel System Tray, libe-
rando lo spazio nella barra delle
applicazioni. – Giuliano Fiocco

Non “fondiamo i dati”

Imparate come ottimizzare la gestione degli allegati 
di Outlook ❑ Le scorciatoie da tastiera per lavorare 
più velocemente con il programma di posta di Microsoft
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U sando i fogli di stile per imposta-
re le proprietà di una pagina
risulta inutile definire, a livello

di codice, i parametri relativi alla format-
tazione del corpo della pagina. Se però
dovete sviluppare una pagina con i
comandi consueti di formattazione,
Dreamweaver vi aiuta. Una volta aperta
una pagina HTML, fate clic su ELABO-
RA/PROPRIETÀ DI PAGINA (Figura 1). Si

aprirà una finestra di dialogo che vi con-
sentirà di impostare molti degli elementi
visuali della pagina che andrete a creare.
Una delle caratteristiche di maggior inte-
resse in Dreamweaver è la cosiddetta
“immagine di ricalco”, cioè un’immagi-
ne creata con un’altra applicazione e uti-
lizzata per riprodurre una o più pagine,
proprio come avviene ricalcando a vetro
un disegno. Questa funzione può essere
utile, per esempio, a coloro che utilizza-
no un programma come Photoshop per
disegnare il layout delle pagine, quindi
le importano nell’area di lavoro di
Dreamweaver e le impostano come sfon-
do, riproducendole fedelmente. Una vol-
ta importata l’immagine di ricalco potre-
te impostarne la trasparenza e modificar-

ne la posizione. In ogni caso questo ele-
mento non verrà visualizzato dai brow-
ser. Per inserire un’immagine di ricalco
nell’area di lavoro, fate clic su SFOGLIA e
selezionate l’immagine da usare; impo-
state quindi il livello di trasparenza desi-
derato, agendo sull’apposito cursore,
quindi fate clic su OK. Se, durante il lavo-
ro, decidete di nascondere l’immagine
di ricalco, fate clic su VISUALIZZA/IMMA-

GINE DI RICALCO e togliete il segno di
spunta dalla voce MOSTRA. Potete spo-
stare l’immagine di ricalco a vostro pia-
cimento, modificando le sue coordina-
te cartesiane facendo clic su VISUALIZ-
ZA/IMMAGINE DI RICALCO/REGOLA POSI-
ZIONE. Per allineare l’immagine a un
elemento, invece, dopo averlo selezio-
nato fate clic su VISUALIZZA/IMMAGINE

DI RICALCO/ALLINEA ALLA SEZIONE: l’an-
golo superiore dell’immagine di rical-
co verrà allineato all’angolo corrispon-
dente dell’elemento selezionato.

I descrittori media 
Utilizzando i fogli di stile, potrete anche
ottimizzare le pagine per i media che le
dovranno visualizzare. Infatti non è det-

to che la formattazione di un testo, otti-
mizzata per la riuscita a video, sia la più
efficace anche in fase di stampa, usando
browser testuali o PDA. Per ottenere tali
risultati si utilizzano i DESCRITTORI MEDIA,
fra cui quelli più utilizzati sono ALL, vali-
do per tutti i dispositivi, BRAILLE, per le
apparecchiature di feedback tattile,
PRINT, relativo ai documenti che devono
essere stampati e SCREEN, utilizzato per i
monitor. È possibile creare un unico
foglio di stile che contenga tutte le istru-
zioni per non creare problemi con nes-
sun media utilizzato. Basta scrivere:

<style type=”text/css” media=”all”>-

@import “foglio_di_stile.css”;</style>

Poi dovrete descrivere, nel foglio stesso,
le formattazioni desiderate:

@media screen {

body {font-size:10em; color:

#ff0000;}

}

@media print {

body {font-size:12px; color:-

#000;}

}

In questo caso la pagina verrà visualiz-
zata con un font ridimensionabile a
video, in colore rosso, mentre uscirà in
stampa a dimensione fissa, con corpo
di 12 pixel e carattere di colore nero
(Figura 2). – Giuliano Fiocco

Ti ricalco il web

Riprodurre fedelmente un progetto grafico su una pagina
HTML è un gioco da ragazzi: basta usare le immagini 
di ricalco messe a disposizione da Dreamweaver
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Photoshop è, e resta, un program-
ma complesso, al di là di tutti gli
sforzi fatti in questi anni per faci-

litarne l’utilizzo, obiettivo che peraltro è
stato centrato grazie a una GUI via via
sempre più orientata agli oggetti. La
complessità, infatti, deriva proprio dalla
completezza e dalla ricchezza di funzio-
ni che il programma mette a disposizio-
ne. Come se non bastasse, poi, Photos-

hop può essere potenziato teoricamente
fino all’infinito grazie ai plug-in, ma
anche grazie a una serie di altre risorse,
come per esempio le azioni, che possono
essere scaricate in pochi istanti dal web,
spesso senza nemmeno spendere un
centesimo. Si tratta di opzioni che posso-
no contribuire anche in modo decisivo a
migliorare la produttività o la creatività
degli utenti. Dal momento che i plug-in
sono quasi sempre disponibili in versio-
ne shareware, demo o commerciale, di
solito è meglio concentrarsi, almeno all’i-
nizio, sulle azioni. Come è stato già visto
nel corso di uno degli articoli precedenti
(PC WORLD ITALIA numero 150, ottobre
2003 pag. 322, in versione PDF nel SERVI-
CE DISC), questo strumento è molto utile

per velocizzare l’esecuzione di operazio-
ni di routine come per esempio ridimen-
sionamento automatico delle immagini
per il web. Con un po’ più di esperienza,
però, le azioni possono diventare anche
un potente strumento creativo. La possi-
bilità di creare una vera e propria proce-
dura guidata, infatti, consente di genera-
re veri e propri effetti speciali. Con le
azioni si possono aggiungere luci parti-

colari alle proprie fotografie digitali,
migliorare i contrasti di un’immagine e,
soprattutto, creare  speciali effetti di testo
con pochi clic del mouse. Ciò è partico-
larmente apprezzato, dal momento che
lo strumento TESTO di Photoshop è da
sempre uno dei pochi punti deboli del
programma Adobe.

A caccia sul web
Basta digitare “photoshop action down-
load” con Google per trovare decine di
link da cui scaricare azioni dalla Rete. A
nostro avviso, però, le ricerche dovreb-
bero cominciare sempre dal sito Adobe
Studio Exchange (www.actionxchan-
ge.com), se non altro per il fatto che si
tratta di un sito ufficiale. Da queste pagi-

ne si possono scaricare centinaia di
megabyte di add-on di vario tipo per cia-
scuno dei programmi Adobe. Nella
sezione dedicata alle azioni troverete
migliaia di set pronti per essere scaricati
e organizzati per categoria di apparte-
nenza, dagli effetti speciali alle texture.
Per ogni azione è disponibile una scheda
che ne riassume le caratteristiche chiave
con tanto di votazione e commenti degli
altri utenti. Per quanto riguarda la pro-
cedura di installazione, è sufficiente
copiare il file scaricato in una cartella e
quindi dalla palette AZIONI selezionare la
voce APRI AZIONE. Quindi scegliete il file
corrispondente all’azione da caricare e
fate clic su OK: l’elenco delle azioni ne
conterrà una nuova (Figura 1).

A titolo di esempio ecco un paio di
azioni “evolute” utili a capire le possibi-
lità offerte: nella categoria Testo partico-
larmente interessante è quella denomi-
nata Frozen Text+, che consente di crea-
re scritte che sembrano coperte da  incro-
stazioni di ghiaccio e neve. Quest’ azione
permette di decidere il testo su cui appli-
care l’effetto, che  con un po’ di prove
può essere ulteriormente modificato così
da potersi adattare alle diverse esigenze
degli utenti. Un altro ottimo esempio di
quanto sia possibile fare con le azioni è
rappresentato da Romance Full  (Figura
2), l’azione che consente di ottenere
immagini ancora più suggestive appli-
cando in sequenza una serie di effetti di
Photoshop. - Amedeo Novelli

Più funzioni dalla Rete

Sebbene Photoshop sia già un programma assai ricco 
di funzioni, in Rete si trovano altre risorse per estendere 
la creatività. ❑ Le azioni gratuite scaricabili dal sito Adobe
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Il WEB
alla massima

POTENZA

La puntata d’esordio del corso che vi insegnerà a costruire 
un sito complesso sfruttando la potenza e l’ampia gamma di funzioni
dell’editor HTML di Macromedia. Primo passo: il progetto di base

Dreamweaver, nella ver-
sione MX integrata nel

pacchetto Studio MX 2004, è lo strumento professio-
nale ideale per la creazione e la gestione di pagine e
siti web, perché permette di seguire tutte le fasi di
sviluppo di un progetto destinato a essere pubblica-
to on-line, dalla sua ideazione fino al caricamento
sul server. Nel linguaggio comune è ormai consue-
tudine dire che un sito è composto da più pagine,
ma che cosa s’intende per pagina web? Si tratta di
semplici documenti di testo formattati opportuna-

mente e contenenti istruzioni precise in linguaggio
HTML, acronimo che letteralmente significa Hyper
Text Markup Language. Questo codice è nato per
formalizzare le informazioni necessarie ai browser
per riprodurre correttamente e fedelmente le pagine
web secondo l’impostazione originaria; pagine che
a loro volta possono contenere collegamenti tra loro
oppure a risorse esterne (Hiperlink).

Dal punto di vista sintattico, i documenti in HTML
sono costituiti da un insieme di istruzioni dette TAG

che servono a descrivere la forma, la composizione e

Il nuovo
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l’impaginazione. Una pagina web è dunque un file in
formato testo che include, insieme ai contenuti veri e
propri, i marcatori che ne descrivono la struttura.
Volendo realizzare un documento più elaborato si
può ricorrerre ai TAG specifici per inserire link iperte-
stuali, immagini, video e suoni. Questi ultimi elemen-
ti multimediali non fanno strettamente parte del codi-
ce relativo alla pagina, ma sono dei moduli esterni
collegati tramite opportuni richiami e memorizzati
come oggetti autonomi e separati. Durante l’opera-
zione di visualizzazione il browser “legge” le istru-
zioni in HTML e procede all’interpretazione dei TAG.
Per navigare in Internet non è necessario conoscere
come sono state scritte le pagine visualizzate, basta
semplicemente riprodurre i contenuti e seguire gli
strumenti di interazione messi a disposizione dal
browser e dagli sviluppatori dei siti. Per cimentarsi
nello studio e creazione di progetti è invece consiglia-
bile avere almeno un’idea di base sulle potenzialità
offerte dall’HTML; per spingersi fino alla realizzazio-
ne di prodotti elaborati e raffinati oltre alla padronan-
za dei linguaggi per il web è necessario usare softwa-
re potenti, proprio come Dreamweaver MX.

Semplice ma non troppo
Apparentemente il linguaggio HTML è piuttosto
semplice perché composto da istruzioni abbastanza
comprensibili e da costrutti che, tutto sommato,
possono essere compresi anche senza conoscenze
approfondite. Ma nel corso degli anni, questo siste-
ma si è esteso facendo posto a nuove formalizzazio-
ni e a una serie di dialetti, di soluzioni alternative e
di integrazioni con altri linguaggi che lo hanno reso
piuttosto complesso e complicato. Per questa ragio-
ne si sono affermati strumenti di sviluppo con
approcci di tipo “visuale”, che si differenza dai tra-
dizionali ambienti a “testo” perché non richiedono
la digitazione dei comandi e del codice delle pagine,
bensì mettono a disposizione moduli, menu interat-
tivi, wizard e componenti già pronte utilizzabili e
personalizzabili piuttosto agilmente. Questa cate-
goria di editor sono anche identificati dalla sigla
WYSIWYG, acronimo di What You See Is What You
Get, cioè quello che vedi è quello che ottieni. 

Essi consentono di realizzare pagine web tramite
un ambiente che consente di non dovere mettere
mano al codice, velocizzando così il lavoro di pro-
gettazione e sviluppo senza preoccuparsi delle
effettive istruzioni. Dagli editor di testi, invece, si
può intervenire direttamente sui costrutti e sulle
stringhe di istruzioni e comandi rinunciando a un

immediato riscontro visivo; questa modalità, sep-
pure meno intuitiva, permette di intervenire in
modo più approfondito sulla struttura delle pagine
web personalizzandole in modo più duttile e preci-
so. Dreamweaver MX assicura la possibilità di ope-
rare in entrambe le modalità e, anche per questo
motivo, è lo strumento indispensabile per una vasta
gamma di utenti, dai professionisti che intervengo-
no direttamente e manualmente sui progetti a quel-
li amatoriali che si voglio avvicinare al HTML. 

Inoltre, il software di Macromedia gestisce anche
diversi altri linguaggi destinati al web, tra cui XML,
ASP, JSP,  PHP e Javascript e, già durante la fase di
installazione del programma, è possibile impostarlo
come editor predefinito per modificare le pagine
visualizzate nel browser.

Installazione e avvio
Al termine della procedura guidata di installazione,
avviate Dreamweaver MX. Appare una nuova fine-
stra di dialogo che vi permette di scegliere la modali-
tà di lavoro selezionando l’ambiente a pannelli inte-
grati con lo stage (nuova interfaccia) oppure con i
pannelli liberi (utile per chi utilizza due monitor), con
in più l’alternativa per entrambe di visualizzare il
codice sorgente. Selezionate l’ambiente che preferite,
quindi attendete che venga completato il caricamento
del software che si completa con l’apertura di un nuo-
vo documento vuoto. Quest’ultimo, come imposta-
zione di default, verrà chiamato UNTITLED –1 finché
non lo salveremo con un altro nome. Nella porzione
più in alto dello schermo si trovano i comandi princi-
pali: oltre a quelli tipici per la gestione dei file, la
visualizzazione e la modifica dei documenti, si nota-
no COMANDI e  SITO. La prima categoria di funzioni
permette di eseguire operazioni quali la pulizia del
codice, oppure la pianificazione di operazioni ripetu-
te nel tempo, mentre la seconda (fondamentale) con-
sente di controllare in tempo reale i file coinvolti nel
progetto che stiamo sviluppando ricorrendo anche
alla visualizzazione grafica della struttura del sito.

Lo strumento SITO è indispensabile per curare
costantemente che lo sviluppo delle pagine sia
coerente con la progettazione, e che gli obiettivi di
navigabilità e interazione vengano raggiunti, verifi-
cando in tempo reale che esista un’efficace e valida
relazione tra i contenuti dei singoli documenti e gli
oggetti che vengono inseriti. Appena sotto il menù
principale troviamo la BARRA DEGLI STRUMENTI e il
pannello INSERISCI; quest’ultimo è un’ alternativa al
comando presente nel menu principale, mentre

di Matteo Dones
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Acer www.acer.it 0931/469411
Adaptec www.adaptec.com 02/2576764
Adobe www.adobe.it 02/63237420
Aginform www.aginformpc.com 011/674682
Aiwa www.aiwa.it 02/61296306
Albatron www.albatron.com.tw -
Alias www.alias.it 0432/287777
APC www.apc.com 800/905821
Applian www.applian.com -
Artec www.artec.it 06/665001
Asem www.asem.it 0432/9671
Asus www.asus.it 02/20231030
Asus noteebook http://notebook.asus.it 02/20231030
ATI www.ati.com -
Benq www.benq.it 199/747747
Bow.it www.bow.it 02/92442121
Brian Technology www.essedi.it 800/990055
Brother www.brother.it 02/950019
Byebyte www.byebyte.it 899/103334
Canon www.canon.it 848/800519
Casio www.casio-europe.com/it/ ICAL, 02/380761
CDC www.computerdiscount.it 800/408040
CHL www.chl.it 055/3370
CiDiverte www.cidiverte.it 0331/226900
Comex  www.comex.it 0544/284211
Computer Associates http://ca.com/offices/italy/ 02/904641
Computer Point www.computer-point.com 899/103334
Computerdiscount www.computerdiscount.it 800/408040
Computerline  www.computerline.it 800/278895
Coolermaster www.coolermaster.com -
Copernic www.copernic.com -
Corel www.corel.com 02/36003600
Creative www.europe.creative.com 02/8228161
Creative Assembly - Leader, www.leaderspa.it, 0332/870579
Dataviz www.dataviz.com E-motion, www.e-motion.it, 199/179960
Dell www.dell.it 02/577821
Developer One www.developerone.com -
Digisette www.digisette.com RS, 051/866611
Divisione Informatica www.divisioneinformatica.it 06/72673246
EA Sports www.easport.com -
Elettrodata www.elettrodata.it 02/547771
Empire - Albatros Multimedia, www.albatrosmultimedia.it, 051/969679
Enermax www.enermax.it 02/9521675
Enface www.enface.it 800/022122
Epson www.epson.it 800/801101
Ergo  www.ergo.it 800/016882
Eutron www.eutron.it 035/697080
Exa Multimedia www.exatrade.it 071/7211208
FerretSoft www.ferretsoft.com -
Focelda www.focelda.it 081/8428163
Frael  www.frael.it 055/696476
Freecom www.freecom.com 0773/474551
Freshbit www.freshbit.it 02/4888121
Fujifilm www.fujifilm.it/ 02/6695272
Fujitsu www.fis.fujitsu.com 02/2629421
Fujitsu Siemens www.fujitsu-siemens.it 800/466820
FX Interactive www.fxplanet.com 02/783676
Gainward www.gainward.com -
Garmin www.synergy.it Synergy, 02/5520705
Gruppo VIP www.gruppovip.it -
Halifax www.halifax.it 02/413031
Handspring www.handspring.it E-motion, www.e-motion.it, 199/179960
Hewlett-Packard www.italy.hp.com 848/800871
Hi-Grade www.hi-grade.it 081/2395663
Hyundai Imagequest www.hyundai.it 06/72434343
IBM www.ibm.it 800/017001
Idea Progress www.notebookprogress,it 800/909363
Imation www.imation.it 800/377823
Impex www.hwgavi.com 0522/271800
Incomedia www.incomedia.it 0125/252629
Infobit www.infobitcomputer.it 0331/580199
Infomaniak www.infomaniak.it 02/86465476
Iomega www.iomega-europe.com -
Italian Hardware Research www.ihr.it -
Javacool Software www.javacoolsoftware.com -
Kensington www.kensingtinitalia.com 011/8961111
Kiss Software www.kissco.com -
Kodak www.kodak.it 02/660281
Kyocera Mita www.kyoceramita.it 02/921791
kyocera Yashica www.fowa.it 011/81441
Leadteck www.leadtek.com Sinfo International www.sinfointernational.it, tel. 0187/603528
Lenovo www.lenovo.com 02/4335301
Lexmark www.lexmark.it 800/835018
LG www.lge.it 800/034444
Logitech www.logitech.com 02/2151062
Macromedia www.macromedia.com/it 02/24126851

Magnex www.magnex.it 02/93901383
Magnus Brading Software www.magnusbrading.com -
Matrox www.matroxitalia.it 3G Electronics, 02/5253095
McAfee http://it.mcafee.com 02/516181
Mecotek Italia www.mecotek.it 812298672
Medion www.medion.com 0331/596333
Merlin www.speeka.com 02/29514666
Microsoft www.microsoft.com/italy 02/70398398
Microtek www.microtek.it 800/046636
Minolta www.minolta.it 02/39011399
Minolta www.minoltafoto.it 055/323141
Mitsumi www.mitsumi.de Actebis ( 02/70313300), Aesse Periferiche (02/55231050)
Motorola www.motorola.it 199/501160
MSI www.msi-italia.com Brevi (02/57680933), 

CDC Point (0587/422022)
Mushkin www.mushkin.com -
NEC www.nec-online.it 039/6294500
Next www.nexths.it 02/9967005
Nikon www.nital.it 02/67493520
Nokia www.nokia.it 06/72423789
Nvidia www.nvidia.it
Oki www.oki.it 02/900261
Olidata  www.olidata-computers.com 0547/354106
Olivetti-Tecnost www.olivettitecnost.it 800/365453
Orange www.orange.com -
Overclockmania www.overclockmania.net -
Packard-Bell  www.packardbell.it 899/200011
Panasonic www.panasonic.it 02/67072556
Panicware www.panicware.com -
PDM www.pdm.it 02/4887271
PepiMK Software http://spybot.safer-networking.de -
Philips www.philips.it 199/118899
Pioneer www.pioneer.it 199/100858
Pinnacle www.pinnaclesys.com 02/93796165
Plextor www.plextor.de Artec, www.artec.it, 06/665001
Powerquest www.powerquest.com -
Proview - Brevi, www.brevi.it, 02/57680933
Relysis www.relysis.com 051/782044
Ricoh www.ricoh.it 02/923611
Route 66 www.66.com -
Roxio www.roxio.it J.Soft (039/657301), CDC Point (0587/422022), 

Koch Media (055/3247352), Turnover (081/666883)
Sagem www.sagem.com 02/3180621
Samsung www.samsung.it 199/153153
Samsung (fotocamere) www.samsungcamera.it 055/375383
Sanyo (fotocamere) www.sanyo-europa.it 011/81441
Sapphire www.sapphiretech.com -
Scansoft http://italy.scansoft.com 02/96410282
Sharp www.sharp.it 02/895951
Si Computer www.sicomputer.it 0545/33355
Siemens www.mysiemens.it 02/24364400
Silvermaine 2000 www.silvermaine.co.uk -
SilverStone www.silverstonetek.com -
Sony www.vaio.sony-europe.com 02/61838500
Sony Ericsson www.sonyericsson.com/it/ 06/59531
Speeka www.speeka.com 02/29514666
Sprite Software www.spritesoftware.com -
Steinberg www.steinberg.net -
Strabilia www.strabilia.it 800/234298
Sureshot www.bysoft.se -
Symantec www.symantec.it 02/2703321
SysShield Consulting www.internet-track-eraser.com -
Tally www.tally.it 800/824113
Teac www.teac.de Artec, www.artec.it, 06/665001
Telit www.telital.it 040/4192410
Terratec www.terratec.it 02/33494052
Thermaltake www.thermaltakeitalia.com -
Thundernote www.avaloncomputer.it 031/3355925
Toshiba www.pc.toshiba.it 800/246808
Trust www.trust.com 051/6635947
TX Hollywood www.txeurope.com 02/92112092
Ubisoft www.ubisoft.it 02/4886711
Valve Software - Leader, www.leaderspa.it, 0332/870579
VIA www.viatech.com -
Viamichelin www.viamichelin.com 02/62032016
Vodafone www.190.it 190
Wanadoo www.wanadoo-edition.com 031/889461
Webroot Software www.webroot.com -
WebSearch www.websearch.com -
Wellcome www.wellcome.it 800/202203
Xerox www.xerox.it 800/231104
Yashi www.yashiweb.com 045/6767988
VIP www.gruppovip.it 0532/786999
Zanichelli www.zanichelli.it 051/293111
Zetabyte www.zetabyte.com -
Zeus Technology www.zeustechnology.it 081/9367009
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Produttore Sito Internet Telefono Produttore Sito Internet Telefono






